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Editoriale italiano

Care lettrici,
cari lettori

Una parola «neoitaliana» ha sempre più
peso nel mondo sociale: «Empowerment -
empower to do», cioè, secondo il diziona-
rio autorizzare, dare la procura generale.

Cosa significa concretamente? Lo dô ad
una persona il potere di disporre liberamente délia propria
vita, anche se questa non è più indipendente a causa di una
malattia o di un handicap e ha bisogno dell'aiuto di terzi.
lo riconosco questa persona quale essere umano a sé stante.
Lo confido che questa persona, grazie aile sue forze, aile sue
idee ed aile sue possibilité trovi delle vie per vivere nella sua
situazione e per decidere cosa è bene per lei.

Cosa significa Empowerment per la vita quotidiana con il

Parkinson? I colpiti dalla malattia potrebbero iniziare un
circolo positivo con le domande: cosa posso fare? Cosa vo-
glio? Cosa è importante per me? Cosa mi dà gioia? I con-
giunti potrebbero concludere che il partner ammalato sappia
cosa voglia indossare oggi e lasciargli il tempo necessario

per sbrigare le sue faccende auotidiane secondo il suo ritmo.
Per i congiunti valgono le medesime domande. Non il partner
ammalato deve definire (solo) la loro giornata, ma anche i

loro bisogni ed i loro desideri.

Cosa significa Empowerment per il lavoro dell'Associazione
svizzera del morbo di Parkinson (AsmP)? Dare potere ai
colpiti di Parkinson, quindi ai pazienti ed ai loro congiunti,
accompagnarli e sostenerli, affinché possano vivere aiutati
dalle proprie forze. Gli statuti stabiliscono che nel comitato
devono sempre collaborare tre pazienti ed i loro congiunti.
Le sedute per i gruppi di auto-aiuto vengono preparate ed
anche eseguite in collaborazione da specialisti e colpiti.
Nuovi opuscoli e mezzi ausiliari vengono sempre sottoposti ai
colpiti per approvazione. Ogni cinque anni si fanno delle
inchieste fra membri. Vorremmo sapere se siete soddisfatti
delle nostre prestazioni di servizio. Siamo aperti alle critiche
ed a! desideri per offerte future. La prossima inchiesta avrà
luogo nel 2002!

Prima perà è alle porte il Natale - la «festa délia luce» nei

giorni più bui dell'anno. Vi auguro che la calda luce delle
candele vi dia coraggio e gioia e che risplenda ancora a
lungo nel nuovo anno.

Con i miei migliori auguri

'éc-c

Lydia Schiratzki
Gerente ASmP

Il «padre» délia peco-
ra clonata ammonisce
Il padre délia pecora clonata Dolly, lo
scozzese lan Wilmut, durante una
conferenza sul tema «La clonazione
umana» a Washington (DC), ha mes-
so in guardia dall'applicare il proces-
so di clonazione per il genere umano.
Accanto all'inefficienza del metodo,
che per la creazione di circa dieci
maiali nécessita di 2800 cellule ovu-
lari, ha reso attento sulle irregolarità
délia placenta, che possono portare
ad un insufficiente nutrimento del-
l'embrione. Di questo fatto bisogna
tener conto anche nell'uomo, ha am-
monito Wilmut. Gli aborti spontanei
negli animali clonati sono cosi fre-
quenti che l'applicazione al genere
umano sarebbe inaccettabile. Le tra-
sformazioni di organi e le irregolarità
del sistema immunitario e del sistema

nervoso centrale negli animali clonati

dipende dalla brevità innaturale del

tempo in cui le informazioni aile
cellule vengono riprogrammate, crede
Wilmut. Nella clonazione umana ci
sono da aspettarsi aborti tardivi, neo-
nati morti e diversi bambini anorma-
li sopravvissuti.
Fonte: NZZ
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aile domande riguardanti
il morbo di Parkinson

17-19 h,

2002: 30.1., 29.5.

Una prestazione dell'Associazione

Svizzera del
morbo di Parkinson in
collaborazione con il suo

sponsor Roche Pharma
(Svizzera) SA, Reinach


	Editoriale italiano : care lettrici, cari lettori

